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La nuova serie A vista anche attraverso il responso delle cifre 

Il calcio fa un po' di conti 
in attesa del mutuo federale 

Ancora scampoli di calcio-
mercato. Stavolta facciamo 
un po' di conti in tasca alle 
società della massima divi
sione. Una considerazione di 
ordine generale riguarda in-
nanzitutto li giro globale di 
contante: una decina di mi
liardi, forse qualcosa meno, 
contro i quattordici dello 
scorso anno. Il mercato della 
pedata si va dunque ridimen
sionando e conferma il grave 
momento vissuto dal nostro 
calcio profesionitlco. 

Quest'anno anche la pro
spettiva del mutuo a tasso 
agevolato ha contribuito ad 
un più accentuato conteni
mento delie spese. Soltanto 
le società che hanno saputo 
mantenere una corretta im

postazione economica duran
te la campagna acquisti po
tranno infatti accedere alla 
erogazione del prestito. La 
Lega, in proposito, sembra 
intenzionata ad un attento 
controllo delle singole posi
zioni patrimoniali. 

Scendendo nel dettaglio, 
troviamo le due squadre to
rinesi largamente in attivo al 
termine delle operazioni di 
compravendita. Qualcuno, a'd 

esemplo, potrebbe stupirsi 
delle cifre relative al bianco
neri: ma la tabella che pub
blichiamo qui a fianco ha u 
na visione panoramica dello 
stato patrimoniale di ciascu
na società. In altre parole 
non si limita ai soli movi
menti messi a segno durante 
il mercato. Ecco dunque che 
nei conteggi riguardanti la 
Juventus entrano in gioco le 
rate incassate dal Vicen
za per Rossi e cosi via. 

Identiche considerazioni 
per il Mllan. I campioni d'I
talia hanno chiuso in attivo 
la loro campagna di compra
vendita ma presentano un bi
lancio in rosso appesantito 
com'è dai debiti ancora" da 
estinguere per Novellino e 
Chiodi. 

Le cifre contenute nella ta
bella sono ovviamente indica
tive. Nella maggior parte dei 
casi ci sono state fornite di
rettamente dai dirigenti inte
ressati. Nonostante questo 
però, l'ambiente del calcio 
mantiene sempre una certa 
riluttanza nello spalancare al
la pubblica opinione 1 propri 
libri contabili 

Pessimisti i medici 

David non migliora 
Poche le speranze 
di una guarigione 

Lista 

gratuita 

per Cordova 
ROMA (P.C.) — Il cuo-
Cordova t i è risolto in modo 
rapido • imprevisto! Umber
to Lenzinl, presidente iella 
Lazio, ha infatti deciso di con» 
ceder* la lista gratuita al cal
ciatore, che cosi diventa pa
drona del tuo cartellino, di te 
stesso. 

La svolta si e avuta lari 
mattina. Cordova, che avreb
be dovuto sottoponi alla vi
sita medica, ha Invéce avuto 
un colloquio chiarificatore con 
Angelo Lamini. 

A quanto riferito da Lova-
tit Cordova avrebbe in sinte
si proposto al dirigente, visto 
che l'allenatore non gli offri
va la garanzia di partire 
titolar* e per non creare pro
blemi o suscitare polemiche an
dando in ritiro m Pievepelago 
con i compagni, di avere dalla 
società la lista gratuita. 

Angelo Lenzini, raccolta la 
richiesta del giocatore, si è 
messo in contatto con Umber
to • Aldo Lenzinl a Milano 
ed ha loro riferito I desideri 
del ' giocatore. Breve conci
liabolo. fra i tre • decisione di 
dar* ai centrocampista la lista. 

Sempre per bocca dell'alle
natore della Lazio si e appre
so eh* Umberto Lenzini aveva 
preso la «generosa» decisione e-
vendo considerato il buon com
portamento tenuto dal giocato
re nella vicenda e, soprattut
to,- quanto da lui fatto sul 
a n s e nei tre anni trascorsi 
t* maglia biancaxzurra. 

Levati ha quindi tenuto a 
ribadir* quanto detto ieri: 
« Onestamente mi dispiace per
der* Cordova, un giocatore che 
ho dimostrato di apprezzare da
to che con me ha giocato tutte 
le partite, salvo una per effet
to di una squalifica. Con Cor- ' 
dova, peraltro, sono sempre 
andato d'accordo e le polemi
che fra me • lui sono state 
sempre create ad arte da altri. 
Rimango comunque del pare
re che, obbiettivamente, non 
potevo garantirgli il ruolo di ti
tolare ». 

- Un* scelta indubbiamente 
coraggiosa quella del tecnico la
ziale. Da tutta la vicenda in
fatti ha tutto da rimetterti spe-
cl* e* io coso non dove**© an
dar* p«r il giusto verso. 
Levati ha scelto questa strada, 
dopo averci a lungo riflettuto. 
Ha I* mte convinzioni tecniche 
od è boa* eh* I* attui. I l cal
cio del resto non concede pieti
smi, aneli* se i distacchi a 
wotte sono dolorosi, come in 

Quello di Cordova non è 
l'unico caso scoppiato !n casa 
Issiate. C'è anche quello di 
•adiaai. I l giocatore ha deciso 
di ne* partir* per Fievepelago. 
Motivo t'aperto dissidio con al
ca**! compagni di squadra • 
par fa asaocata considerazione 
totaka, eh* il giocatore ha in 
sono alla Lazio. In casa biatt-
canali a, comunque, non si è 
dato li oppa peso alla cosa. 
Badia*! a infarti inserito nel 
fiston* di quei giocatori in pro-
cinta di lasciare le squadra me-
fianta l'articolo 3 1 . 

NOVARA — Dichiaratamen
te pessimistiche le previsioni 
fatte ieri sull'evolversi delle 
condizioni di Léonard David, 
10 sciatore azzurro grave
mente infortunatosi negli 
Stati Uniti 11 3 marzo scor
so, da parte del prof. Enrico 
Geuna. il primario del re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Novara, dove lo sfor
tunato atleta è ricoverato 
dalla metà dello scorso mese 
di maggio. 

Il prof. Geuna. che da cir
ca tre settimane non si in
contrava più con i giornali
sti, ha detto che « non c'è 
stata alcuna variazione in me
glio nello stato del paziente, 
rispetto a venti giorni fa. 
Persiste tuttora — ha aggiun
to — una costante alternan
za tra periodo di veglia e pe
riodo di presenza di coscien
za che però non sappiamo 
fino a che punto sia reale». 

« Dal punto di vista gene
rale — ha spiegato il profes
sor Geuna — qualche pro
gresso c'è indubbiamente sta
to: ad esempio, è stato re
gistrato un aumento di peso 
rispetto a quando David è 
rientrato in Italia; non esi
ste purtroppo alcuna novità, 
però, per quanto riguarda i 
tracciati elcttroencefalogra
fici ». • 

Al primario è stato chiesto 
di.fare il punto della situa
zione a cinque mesi dall'in
cidente; e il prof. Geuna ha 
risposto che « effettivamen
te, dopo tanto tempo è ine
vitabile che comincino a sor
gere i primi dubbi. Il mio 
ottimismo iniziale — ha ag
giunto — comincia a sce
mare». 

a Non già per le possibili
tà di sopravvivenza di Da
vid comincio a dubitare ' — 
ha precisato il prof. Geuna 
— quanto purtroppo per il 
recupero completo funziona
le del ragazzo. Il tempo pas
sa, e Leonardo non si sve
glia; se tornerà in sé (come 
tutti auspichiamo) il ragazzo 
ne porterà, temo, le conse
guenze. Purtroppo, egli non 
svolge alcuna attività volon
taria. E' tuttora nutrito tra-* 
mite il sondino naso-gastri
co, non muove le braccia né 
le gambe. Mi aspettavo de
cisamente qualcosa di più. 
11 rischio, adesso, lo ripeto, 
è questo: che non recuperi 
la propria completa funzio
nalità ». 

Al prof. Geuna è stato 
chiesto se sussiste la possi
bilità concreta che non pos
sa più migliorare rispetto al-

• la situazione attuale. « Voglio 
proprio sperare di no — ha 
risposto il primario — per
ché ritengo che qualche mi-

! glioramento , oossa ancora 
i apvenire. Il ' fatto però che 

la progressione, ad oggi, 
sia così scarsa, ci preoccu
pa parecchio. La prognosi, 
oggi, è sicuramente più brut
ta di quella di un.mese fa, 
quando arrivò a Novara. Ho 
delle paure che per ora non 
vi dico». 

— Si può fare qualcosa 
per aiutarlo? — ET stalo 

j chiesto. « Purtroppo — è sta
ta la risposta — non si può 
fare assolutamente nulla, se 
non aspettare ». 

Il Bologna ha speso di più 
Squadre Uscite Entrate 

TORINO 2.000 2.600 
JUVENTUS » 1.500 2.000 
NAPOLI ' 2.500 2.510 
CAGLIARI 80 30 
UDINESE 500 300 
INTER 2.000 1.800 
PERUGIA 1.650 1.400 
AVELLINO 900 600 
ASCOLI 1.200 900 
FIORENTINA 1.300 1.000 
MI LAN 1.850 1.450 
CATANZARO 1.500 800 
PESCARA 1.200 500 
LAZIO 1.200 300 
ROMA 1.800 800 
BOLOGNA 1.800 500 

N.B. - Le cifre si intendono espresse in milioni 
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Oggi granata in partenza per Chamonix 

Un Radice su 
al raduno del 

di giri 
Torino 

Accusa ancora qualche dolore alla gamba sinistra - Il programma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Raduno ieri mat
tina nella lussuosa sede di 
Corso Vittorio Emanuele: «lo
catori belli e abbronzati, di
sponibili e buoni, grappolo di 
cronisti, pallidi, in attesa di 
partire per le ferie e di fare 
il primo « colpo » della sta
gione. 

Questa volta purtroppo si 
va in bianco. L'amministrato
re delegato. Traversa, a diffe
renza di altri anni, non di
chiara niente di esplosivo, 
quelli che sono a Torino per 
la prima volta si dichiarano 
felici (Volpati e Carrera). 
quelli che rientrano dai pre
stiti (Pileggi e Masi) sono 
contenti dell'occasione che 
viene loro offerta (e I tito
lari, o presunti tali, toccano 
ferro!), e tutti gli altri (com
presi Graziani e Claudio Sa
la) si dichiarano entusiasti di 
essere ancora del Torino. Gli 
unici a non esprimere pare
ri sono Greco (militare) e 
Copparoni che ha perso l'ae
reo. Per la cronaca Pulici di
ce di essere completamente 

guarito. -
Gigi Radice ha gettato al 

diavolo grucce e bastone e 
le sue prime parole (« Sono 
contento di essere qui ») tra
discono il tormento di tanti 
mesi, i dubbi mai confessa
ti nemmeno a se stesso. E' 
abbronzatissimo e In forma e 
si appresta a vivere il suo 
quinto anno in granata. La 
gamba sinistra fa ancora un 
po' male ma di quel ginoc
chio se ne parlerà più avan
ti. Oggi dopo il pranzo «so
ciale » la carovana parte alla 
volta di Chamonix. 

Il TG2 sulle 
squadre di A e B 

ROMA — Il TC2 trasmetterà da 
ogsi fervili di presentazlona tul
le squadre di calcio di serie A- • 
B. I serviti sulla squadra di se
rie A saranno trasmassi in « Stu
dio aparte » in onda tutte la se
re alle 19,45. I l primo servizio 
sari dedicato al Perugia. I servizi 
sulle squadre di serie B saranno 
trasmessi nel corso di « Sport se
ra » in onda tutti I giorni dal 
lunedi al sabato alle 18,50. 

Si tratta di una combina
zione pubblicitaria: il Tori
no si allena al fresco sul 
campo di golf del Casino e i 
padroni della società france-
se fanno la reclame al loro 
Casino. Sicuramente Gigi Ra
dice saprà tenere lontani 1 

suoi ragazzi dai « gemelli » 
della roulette. Di gemelli — 
ha detto Radice — ne abbia
mo due e avanzano. 

Sabato prossimo dai mille 
metri di Chamonix scenderà 
ad Asti i 

Il calendario delle amiche
voli prevede 1*8 agosto il de
butto contro la « Torretta » di 
Asti (serie D). il 14 agosto. 
a Bergamo e il 19 contro il 
Genoa Inizia poi la Coppa 
Italia e saranno ancora due 
partite in trasferta: il 22 a 
Palermo e il 26 a Lecce. Il 
2 settembre, finalmente di
ranno i tifosi, esordio in ca
sa, in « amichevole ». contro 
gli olandesi dell'Az di Alle-
maar,.quarta del suo campio
nato. 

Nel « meeting » di questo pomeriggio (differita in « TG2 stanotte ») 

Mennea a Rieti tenta il record 
sulla distanza dei 300 metri 

Presenti alle gare l'ostacolista Ed Moses, il primatista Henhy Rono, Mike Boit, Mark Enyeart e, fra 
gli italiani, Sara Simeoni - Nella staffetta 4x100 4 fo rmazioni azzurre impegnate da una mista straniera 

Nello Paci 

-- Dal nostro inviato 
RIETI — Il meeting di Rieti. 
giunto alla nona edizione ha 
una storia ricca di protago
nisti, di record e di grosse 
imprese atletiche. E' recente 
la polemica creata dalla de
fezione di importanti cam
pioni alla celebre «notturna» 
di Milano. E cosi Sandro Gio-
vannelli, anima del meeting 
e responsabile tecnico del set
tore femminile dell'atletica 
italiana, lo ha presentato 
giorni fa a Roma limitandosi 
a proporre 1 nomi degli atleti 
sicuri. Non ha voluto nem
meno dire quali contatti esi
stevano, al di là delle sicu
rezze. proprio per evitare che 
potessero poi nascere altre 
polemiche, sempre dannose 
all'atletica. 

Il meeting da all'ora, si è 
arricchito. E cosi questo po
meriggio ci sarà Ed Moses 
che pochi giorni fa a Oslo, 
la stessa serata magica del 
gran record mondiale di Se-
bastian Coe sui miglio, ha 
corso 1 400 ostacoli in 47" e 67, 
miglior prestazione mondiale 
stagionale, lontana solo 22 
centesimi dal suo record del 
mondo. 

Ci sarà Henry Rono. gran
dissimo campione del mezzo 
fondo lungo, primatista mon
diale dei tremila, delle siepi, 
dei cinque e dei diecimila. Il 
keniano è al momento al cen
tro di grandi discussioni. 
Quest'anno non ha mai vin
to. Si è anzi esibito con scar
sa coscienza professionale. A 
Stoccolma 11 due di questo 
mese ha ammutolito il gran 
pubblico presente nello sta
dio olimpico con una esibi
zione penosa sulle siepi. Ro
no ha dato l'impressione di 
essere logoro e stanco. Ma 
giorni fa ni Crystal Pa'.ace 
londinese ha corso un digni
toso cinquemila vinto dall'ir
landese Eamonn Coushlan. 
piazzandosi quarto in 13* e 27". 
Pare quindi in ripresa. L'an
no scorso Rono a Rieti, do
ve era già noto dal "77 per 
aver battuto Franco Fava, 
corse l'cinquemila in 13*15" 
e 5. miglior tempo mal otte
nuto in Italia. 

Moses. Rono. Mennea. Sa
ra Simecni. Pietro Mennea, 
impegnato dal sudanese El 
Kashef, record personale di 
45" e 18 sui 400 (per dare 
una idea di questo tempo di
ciamo che il primato italiano 
di Marcello Fiasronaro è pa
ri a 45" e 49). tenterà di mi
gliorare il record mondiale 
dei 300 metri che lui stesso 
ottenne a Rieti correndo il 
2 giugno del '75 l'inconsueta 
distanza in 32" e 28. Il test 
del duplice campione d'Euro
pa appare molto importante 
perchè potrebbe convincerlo 
che a Torino, finale di Coppa 
Europea, conviene correre, 
oltre ai 200. anche i 400. ma
gari rinunciando ai 100. gara 

troppo ricca di problemi 
• Sara Simeoni l'anno scorso 

sulla pista del campo scuola 
saltò 1,98 tentando poi di mi
gliorare, a quota 2.02 il record 
mondiale che aveva ottenuto 
a Brescia e confermato a 
Praga. La campionessa d'Eu
ropa è più tranquilla dopo 
aver incontrato il presidente 
del CONI Franco Carraro. 
Ha avuto confortanti garan
zie sulla sua carriera di in
segnante e ciò potrebbe 
sbloccarla restituendole quel
le misure che l'anno scorso 
superava con stupefacente fa
cilità e che quest'anno inve
ce sembrano inaccessibili. 

James Robinson dopo aver 
sconfitto ai Giochi panarne-
ricanl il grande cubano Al
berto Juantorena sugli 800 
metri, è In giro per l'Europa 
dove cercherà di rendere più 
lustra la fresca fama. Per 
ora è poco conosciuto, ma se 
gli dovesse riuscire di azzec
care una prestazione non loti-
tana dal record mondiale del

l'inglese Sebastian Coe eccc^ 
che le sue quotazioni di bot
to crescerebbero. 

Il martellista Edoardo Pod-
berscek. grande sconfitto ai 
recenti campionati italiani 
dove affondò con tre lanci 
nulli, cerca sulla pedana di 
Rieti un pronto riscatto pri
ma di partire per Mosca do
ve sarà impegnato nelle Spar-
tachiadi. Il programma pre
vede una interessante gara 
di staffetta dove cinque for
mazioni — Italia A, Italia B, 
Italia C. la nazionale junlo-
res e una mista straniera — 
tenteranno di dare un volto 
alla stafletta azzurra di Cop
po Europa. Chi scrive resta 
convinto che In Coppa Euro
pa Pietro Mennea dovrebbe 
correre i 400 piuttosto che la 
staffetta. 

Abbiamo citato solo pochi 
nomi del grande meeting. 
Possiamo aggiungere Mark 
Enyeart e Mike Boit, sugli 
800. il brasiliano Joao De Oli-
veira — primattista mondia

le del triplo — elle farà il 
salto in lungo assieme al po
lacco Grzegorz Kybulski. 
L'astista Mike Tully, l'osta
colista polacco Jan Pusty. il 
campione olimpico dell'alto 
Jacek Wszola, Il pesista Bru
no Pauletto, i mezzofondisti 
Vittorio Fontanella • Luigi 
Zarcone. 

Il meeting inizierà alle 17 
col martello e si ccncluderà 
alle 19.50 con l 5.000 di Hen
ry Rono. La TV. rete due, da
rà Una breve cronaca regi
strata in « TG2 stanotte » e 
un'ampia sintesi la domenica 
pomeriggio. 

Remo Musumeci 

In programma 
Ore 17: martello: 17,30: 400 

ostacoli, alto, asta, lungo lem-
minile; 17.45: 100; 17,55: 400; 
18.05: 400 lem.; 18,15: lungo, 
200, peso; 18,25: 300; 18,30: 
alto lem.; 18.40: 110 ost.; 18,55: 
1S00; 19: disco; 19.10: 1500 lem.: 
19.25: 800; 19,40: 4x100; 1»,50: 
5000. 

La corsa disertata da Moser e Saronni 

Beccia a sorpresa 
oggi a Montelupo? 

Alfredo Martini incomincia il suo lavoro di « osservazione » 

Spartachiadi: Masala 
in testa alla classifica 

nel pentathlon moderno 
MOSCA — Daniele Masala è bal
zato ter! in testa alla classifica 
del pentathlon moderno, alla vigi
lia dell'ultima e decisiva prova: la 
corsa campestre. Dopo essere pas
sato al secondo posto in classifi
ca con il piazzamento alle spalle 
del sovietico Boulgakov vincitore 
della gara di tiro, nella prova 
odierna di nuoto, Masala ha fat
to segnare sul 300 metri il tem
po di 3 '26"8, battendo tutti I 
migliori dell'alta classifica tranne 
1 due ungheresi Buio (3 '25"01) 
e Csaszari ( 3 ' 2 5 " 2 9 ) . 

Sono crollate oggi invece le pos
sibilità di vittoria del cecoslovac
co Jurl Adam (fino a ieri in testa 
alla classifica) finito al quarto po
sto in classifica 

Adesso Masala guida la classifi
ca con 4.349 punti, seguito dal
l'ungherese Buzgo (4.247) che ha 
rimontato molte posizioni. Terzi 
è il sorprendente sovietico Bul-
gakov (4.222 punti) che ha nuo
tato oggi in 3 '35". Quarto è an
cora Adam (4.215 punti) che però 
nella corsa non sembra molto ac
creditato. 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO — Dopo il Gi
ro della Toscana e la Coppa 
Sabatini a Peccioli, il ciclismo 
professionistico riappare un 
po' sbiadito (è proprio il ca
so di dirlo) in Toscana con 
il Gran Premio Industria e 
Artigianato di Montelupo Fio
rentino. Se le. prime due ma
nifestazioni sono state un 
mezzo fallimento data l'assen
za non soltanto dei big ma 
anche dei comprimari, la ga
ra di Montelupo ha il pregio 
di presentare al «via» quasi 
un centinaio di atleti (per 1' 
esattezza 84). esclusi natural
mente Moser e Saronni più 
propensi a partecipare a gare 
tipo quella disputata all'ippo
dromo di Agnano. Quindi gli 
organizzatori, tutto sommato, 
possono essere soddisfatti 

Ma veniamo alla gara di 
Montelupo in programma og
gi. Si svolge su un tracciato 
ormai da tempo collaudato, 
un circuito di 51 km che deve 
essere ripetuto quattro volte 
per un totale di 204 km con 
in mezzo la salita del Mon-

Ieri al Tour il corridore italiano ha movimentato la tappa con una fuga insieme a Knetemann 

Battaglili fa vivere un bel finale 
Arrivato secondo ha detto dell'olandese: « Sarà il campione del mondo, ma non è certamente un generoso» 

Dal nostro inviato 
AUXERRE — Il migliore in 
campo, il più combattivo, 1' 
uomo che ci toglie dalla noia 
e che ci fa vivere un bel fi
nale è Battaglin, ma il vin
citore di Auxerre si chiama 
Knetemann. Il vicentino in
crocia i ferri su una breve 
salita, fa il vuoto, provoca 
la selezione, divide il serpen
te multicolore in diversi tron
coni, ma quando controlla la 
situazione si vede alle spal
le l'atleta in maglia iridata, 
quel Knetemann che ha bat
tuto Moser nella sfida del 
Nurburgring e che mercole
dì scorso è stato declassato 
per aver battuto Parsani ag
grappandosi ad una vettura. 
Knetemann sfrutta l'ardore 
di Battaglin e poi s'aggiudi
ca la corsa. Un po', il capi
tano dell'Inoxpran ci rima
ne male, un po' reclama per 
la passività del rivale, ma 
quando Io « speaker » annun
cia il tempo di Demeyer, Thu 
rau e compagni, Giovanni 
Battaglin sorride perché tut
to sommato la brillante azio
ne gli ha procurato un van
taggio di 59" che gli permet
te di progredire nel foglio 
dei valori assoluti, di scaval
care Wellens e Maas. di por
tarsi in sesta posizione. 

La ventiduesima tappa era 
cominciata con un burrasco
so antefatto, con le violente 
proteste di Raffaele Gemi 
gnani per l'eliminazione di j 
Tesniere, il corridore giun
to fuori tempo massimo nel
la «cronometro» di Digionc. 
La differenza tra Tesniere e 

Hinault è stata di 14*39". su
periore di 53" al limite con
sentito. e cosi Tesniere (ulti
mo della classifica generale, 
ma nettamente al comando 
nella graduatoria dei tra
guardi volanti) è andato a 

casa col rammarico di aver 
perso un bel po' di quattrini. 
Gemignani ha insultato la 
giuria accusandola di esse
re severa soltanto con le 
piccole squadre e i piccoli 
corridori, i commissari han-

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(^g> presenta: $ f e 

L'ordine d'arrivo I La classifica generale 
1) Genie Knetemann ( O D , In 

5 or* 32 '22" , alla media oraria 
di Km. 34.11»; 2 ) tattaglin ( I t ) 
s.t.: 3 Demeyer (Bel) a 1*11': 
4 ) Thuran (RFT); 5 ) Tcirlincfc 
(Bel) ; 6 ) Van Catster (Bel); 7 ) 
Jacob* (Bel); B) Sherwen (GB) , 
tutti • V I I " . 

1 ) Bernard Hinault (Fr) in 9 2 
or* 2 C 0 9 " ; 2 ) Zoetemelk (Ol) a 
3*07"; 3 ) Aflostinho (Por) a 
24 '35"; 4 ) Kuipcr (CI ) a 25'5S"; 
S) BenwadMu ( f r ) • 30 '25"; 
C) Battaglin ( I t ) • 35*54"; 7 ) 
Maas (Ol) • 3 * 2 1 " ; t ) Wellens 
(Bel) a 3 6 ' 4 t " . 

-MACCHINE DA 
CAf f E nn SUR 

- MACCHINI M 
CAfFEPfR 
FAMtGllA 

- MAONA 00SATMI 
- MACINACAFFÈ 

PER FAMIGLIA 

CACCIA 
- FABBRICATOTI 

01 GHIACCIO 

— FRlRUTOm 
— SWKMlAGmjU* 
— GRUW MWT1PII 
— TRITAGHIACCIO 
— TOSTAPAIK -

BISTECCHIERE 
- WVASTOVTGirE - - FORMTTI 

*J»V»§:CCHIfl*I EIETTRICI ^ 

no risposto con una multa 
di 500 franchi e il deferi
mento alla commissione di
sciplinare del tecnico che ri
corderete come buon cicli
sta all'epoca di Coppi e Bar-
tali e che attualmente si oc
cupa della PIAT-Prance. In
fine con gli animi un po' 
tesi, il cenno del mossiere, 
l'avvio sul far del mezzogior
no. le solite partenze ritar
date che non sono fasce di 
riposo come sostiene l'orga
nizzatore Levitan. bensì mo
menti di lunga attesa e di 
nervosismo. Le prime fasi e-

; rano di una lentezza esaspe-
- rante. ma comprensibile con-
. siderando le condizioni fi-
i siche dei concorrenti, il sen-
j so generale di stanchezza. 
- quello stato che in gergo si 
{ chiama nausea della bici

cletta. La media era infe
riore ai trenta orari, gli spun
ti di Duclos Lassalle. Teir-
linck e Oliva passavano inos
servati e lo sguardo si piaz
zava sul panorama della Co
sta d'Oro. 

La Borgogna è una sequen
za di chiaroscuri. Aspettan
do il plotone si notano Hi
nault e Zoetemelk in allegra 

I conversazione, uno perché 
: prossimo al trionfo, l'altro 

perché si accontenta della 
seconda moneta, un piazza
mento ormai abituale per 

| l'olandese già secondo nelle 
! edizioni del T0, del "71. del 
; *76 e del 78. E un altro che 
i realizzerà lo stesso risulta-
I to dello scorso anno è il 

vecchio Agostinho. buon ter
zo nonostante una rovinosa 
caduta nella sesta giornata 
di gara. E avanti. Siamo 
sulla collina di Tonnerre do
ve occhieggiano i girasoli ed 
è ancora Duclos Lassalle che 
dà il buon esempio, che ten
ta di squagliarsela trascinan
dosi Mutter, Thevenard, Bor-
suet e Mathis. Dietro rispon
dono immediatamente, ma è 
il segnale della lotta, final
mente, é una serie di scara
mucce nella quale s'affaccia 
Battaglin in una pattuglia 
orchestrata da Thurau e 
Knetemann e messa a tace
re dagli scudieri della magiia 
gialla. 

Il finale è vallonato. è un' 
altalena che fa al caso di 
Battaglin in avanscoperta con 
Laurent, Pozzi, Delcrolx, 
Knetemann e Van Impe. Man
cano venti chilometri e una 
stradina con una pendenza 
secca, con denti piuttosto a-
guzzi è il trampolino che 

totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Tom corsa 

j Quarta corsa 

Quinta 

1 2 
2 1 

lancia Battaglin. Uno, due, 
tre, quattro, cinque scatti 
e alla ruota di Battaglin re
sta soltanto Knetemann. L' 
italiano conquista 11 massi
mo abbuono (dieci secondi) 
della Cote d'Irancy e taglia 
la corda insieme all'olandese. 
I due guadagnano terreno no
nostante la reazione di Hi
nault e Zoetemelk, e il mar
gine aumenterebbe ulterior
mente se Knetemann invece 
di tergiversare collaborasse 
con più convinzione. L'olan
dese tira il fiato, si riposa, 
si prepara per la volata in 
programma sulla pista in tar
tan delol stadio di Auxerre. 
II tandem imbocca l'anello 
con uno spazio di 49" sulla 
prima parte del gruppo, con
duce Knetemann e invano 
Battaglin cerca di rimontare. 

a Furbo l'olandese », com
menta Battaglin. a Mi ha 
concesso qualche cambio ne
gli ultimi cinque chilometri, 
sarà il campione del mondo 
ma non è un generoso... ». Il 
Tour bussa alle porte di Pa
rigi. Oggi va in scena la pe
nultima prova con un viag
gio di 205 chilometri che ter
minerà a Nogent sur Marne. 
Poco rimane attaccato all'al-

talbano. Un percorso non ec
cessivamente severo e duro 
ma impegnativo se i corridori 
si daranno battaglia. Le pre
messe di una gara combattu
ta però ci sono. Da Montelupo 
11 commissario tecnico Alfre
do Martini incomincia il suo 
lavoro di «osservazione»; la 
caccia alla maglia azzurra 
incomincia da Montelupo. Se 
Moser e Saronni non si di
scutono (Martini ha fiducia 
nella serietà dei due atleti 
che si presenteranno, come lo
ro stessi hanno dichiarato, 
al meglio della forma), la 
squadra deve essere ancora 
fatta. La « rosa » a disposi
zione di Martini è vasta, il 
suo taccuino è pieno di ap
punti. osservazioni, nomi. Ora 
si tratta di vedere da qui al
la vigilia del campionato del, 
mondo di trovare le «spalle».' 
per i due nostri campioni. 

E vediamo allora chi sono 
1 pretendenti al successo del
la corsa di Montelupo. Baro
ne ha già vinto lo scorso anno 
e spera di ripetersi. Ci sono 
poi Riccomi e Paolini che 
sono alla ricerca di un suc
cesso per rilanciare la loro 
candidatura alla maglia az
zurra. La lista dei favoriti 
comprende-poi Crepaldi, Ber-
toglio, Porrini, Panizza. Per-
letto. Vittorio Algeri, Noris. 
A questi ultimi due la To
scana ha sempre portato for
tuna. Noris ha vinto il Giro 
della Toscana e Algeri la cor
sa di Larcizno mettendo nel 
sacco Moser e Saronni. C'è 
poi Mazzantini. reduce fre
sco fresco dal successo di 
Peccioli che spera di compie
re un'altra brillante gara per 
entrare nel ristretto numero 
dei prescelti da Martini. Atle- . 
ti che possono risolvere la 
corsa con un'azione di forza, 
mentre per un arrivo in vo
lata, affollato, convulso, ci 
sono gli specialisti Martinelli 
e Gavazzi. Se non ci sarà se
lezione. Martinelli e Gavazzi 
sono due clienti pericolosi. 
Infine, lo citiamo per ultimo, 
ma merita molta attenzione, 
c'è Beccia. Il tracciato si ad
dice ai suoi mezzi, e se la cor
sa sarà combattuta (teniamo 
conto anche del caldo che si
curamente potrà rendere più 
severa la gara) con il Mon
tavano da scalare quattro 
volte, Beccia potrebbe salire 
al vertice. Insomma, una cor
sa da vedere e da non per
dere. 

Giorgio Sgherri 

Sosta corsa 

1 2 bero del signor Levitan: il 
più se Io è preso Hinault. e 
se qualcosa è ancora da co
gliere, bisogna affrettarsi, 
bisogna agire con volontà e 
coraggio per non trovarsi a 
mani vuote. 

Gino Sala 
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Martedì Lenzini 
sarà a Roma? 

MILANO — Il presidente della 
Lazio, Umberto Lenzini, ricove
rato all'ospedale di Niguarda, do
po che era sfato colto da malore 
dopo la chiusura del calcio-mer
cato. è in via di guarigione. Il 
presidente si sta sottoponendo a 
vari accertamenti clinici, ma g'.k 
fin d'ora i medici hanno escluso 
che il malore sia stato causato 
da un infarto. Essi parlano di 
una « crisi lipotimica dovuta ad 
assunzione di farmaci anti-diaoe-
tici ». Lenzini. che è assistito dal-
la moglie e dai figlio Silvestro, 
dovrebbe essere dimesso entro 
martedì e nella stessa serata do
vrebbe essere a Roma. 

sete d'estate? 
sete di SrAiffl 

certo. Estatliè disseta meglio: 
non è gassato ad è senza coloranti. 

E* squisito thè al limone. 
in nna confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo qnando vnoi: 
Esteta* disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

non è necessario 
bere gassato per dissertarsi 

FERRERÒ 


